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Premessa 
Il presente documento rappresenta un insieme unitario che definisce gli elementi costitutivi 

dell’Investimento Territoriale Integrato (ITI) e disciplina le relazioni tra la Regione Emilia-Romagna e le 

coalizioni territoriali per l’attuazione delle Agende Trasformative Urbane di Sviluppo Sostenibile 

(ATUSS) e dei progetti (operazioni) finanziati attraverso le risorse dei Programmi Regionali FESR e FSE+ 

della Regione Emilia-Romagna.  

Il documento si articola pertanto in due sezioni:  

• Sezione 1 “Descrizione dell’Investimento Territoriale Integrato”, che inquadra le principali 

caratteristiche dell’ITI, definendo il perimetro programmatico in cui si inquadrano la strategia 

e le operazioni di riferimento, così come approvate dai pertinenti organi di governo. 

• Sezione 2 “Convenzione”, che disciplina le relazioni ed i compiti dei sottoscrittori e definisce le 

regole di attuazione delle strategie e dei progetti, in conformità con i pertinenti regolamenti 

comunitari e con le norme nazionali e regionali. 
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SEZIONE 1 Descrizione dell’Investimento Territoriale Integrato  
 

1.1 Principali riferimenti normativi e programmatici 

 
L’Agenda Trasformativa Urbana per lo Sviluppo Sostenibile (ATUSS), attuata attraverso lo strumento 

dell’Investimento Territoriale Integrato (ITI), discende da un quadro normativo e di programmazione 

europeo, nazionale e regionale i cui principali riferimenti sono riportati di seguito:  

− il Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 24 Giugno 2021, 

recante le disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo 

sociale europeo Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo 

europeo per gli affari marittimi, la pesca e l’acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili a 

tali fondi e al Fondo Asilo, migrazione e integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo 

Strumento di sostegno finanziario per la gestione delle frontiere e la politica dei visti;  

− il Regolamento (UE) 2021/1058 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 giugno 2021, 

relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e al Fondo di coesione; 

− il Regolamento (UE) 2021/1057 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 che 

istituisce il Fondo sociale europeo Plus (FSE+) e che abroga il regolamento (UE) n. 1296/201; 

− l’Accordo di Partenariato tra Italia e Commissione europea relativo al ciclo di programmazione 

2021-2027, approvato con decisione di esecuzione della Commissione europea del 15 luglio 

2022; 

− il Patto per il lavoro ed il Clima, sottoscritto tra la Regione Emilia-Romagna e le rappresentanze 

del sistema territoriale ed approvato con Delibera di Giunta regionale n. 1899 del 14 dicembre 

2020; 

− il Documento Strategico regionale per la Programmazione unitaria delle politiche europee di 

sviluppo (DSR 2021-2027), approvato con Deliberazione dell’Assemblea legislativa n. 44 del 30 

giugno 2021; 

− il Programma Regionale FESR dell'Emilia-Romagna 2021-2027, adottato con deliberazione 

dell’Assemblea Legislativa della Regione Emilia-Romagna n. 68/2022 ed approvato con 

decisione di esecuzione della Commissione Europea C(2022)5379 del 22 luglio 2022; 

− il Programma Regionale FSE+ dell'Emilia-Romagna 2021-2027, adottato con deliberazione 

dell’Assemblea Legislativa della Regione Emilia-Romagna n. 69/2022 ed approvato con la 

decisione di esecuzione della Commissione Europea C(2022)5300 del 18 luglio 2022. 
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A livello europeo, i principali riferimenti che regolano le strategie di sviluppo territoriale sono gli articoli 

28, 29 e 30 del Regolamento (UE) 2021/1060.  

L’art. 28 prevede che “qualora uno Stato membro sostenga lo sviluppo territoriale integrato, ciò avviene 

mediante strategie di sviluppo territoriale o locale nelle forme seguenti: 

a) investimenti territoriali integrati; 

b) sviluppo locale di tipo partecipativo; o  

c) un altro strumento territoriale che fornisca sostegno alle iniziative elaborate dallo Stato membro”. 

 

L’articolo 29 definisce gli elementi minimi che devono essere contenuti all’interno delle strategie di 

sviluppo territoriale, secondo quanto previsto di seguito:  

a) l’area geografica interessata dalla strategia;  

b) l’analisi delle esigenze di sviluppo e delle potenzialità dell’area, comprese le interconnessioni 

di tipo economico, sociale e ambientale;  

c) la descrizione dell’approccio integrato per dare risposta alle esigenze di sviluppo individuate e 

per realizzare le potenzialità̀ dell’area;  

d) la descrizione del coinvolgimento dei partner in conformità̀ dell’articolo 8 nella preparazione e 

nell’attuazione della strategia. 

 

L’articolo 30 prevede infine che “Se una strategia territoriale di cui all’articolo 29 comprende 

investimenti che ricevono sostegno da uno o più fondi, da più di un programma o da più di una priorità 

dello stesso programma, le azioni possono essere attuate sotto forma di investimento territoriale 

integrato”.  

 

A livello nazionale, l’Accordo di Partenariato, prevede l’attuazione di Strategie territoriali sostenute 

principalmente dall’Obiettivo strategico di Policy 5 “Un’Europa più vicina ai cittadini” ma che possono 

essere sostenute anche da altri OP con il contributo del FESR e del FSE Plus individuando, quali aree 

eleggibili, anche le Aree Metropolitane e le Aree urbane medie e altri sistemi territoriali.  

 

A livello regionale, il DSR 2021-2027 promuove la coesione e la progressiva riduzione delle 

diseguaglianze territoriali, economiche e sociali, sottolineando l’importanza di un approccio attento ai 

luoghi (place-based) nell’attuazione della politica di coesione, coinvolgendo maggiormente gli Enti 

locali (Comuni e Unioni) e il loro partenariato nella programmazione delle politiche europee di sviluppo, 

in linea con l’Obiettivo di Policy 5 “Un’Europa più vicina ai cittadini”. Le strategie territoriali sono 

definite dal DSR come espressione della governance multilivello, per perseguire risultati integrati, 

utilizzando in modo sinergico diversi fondi, a partire da quelli europei, e contribuire in tal modo al 
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raggiungimento degli obiettivi del Patto per il Lavoro e il Clima che traccia la strada per una 

trasformazione del sistema regionale verso la neutralità climatica, il contrasto alle disuguaglianze e il 

pieno coinvolgimento dei territori. Lo stesso DSR 2021-2027 prevede due diverse tipologie di strategie 

territoriali e tra queste le Agende trasformative urbane per lo sviluppo sostenibile (ATUSS) in attuazione 

dell’Obiettivo specifico FESR 5.1 nelle aree urbane e sistemi territoriali intermedi, volte a valorizzare il 

contributo a un’equa transizione ecologica e digitale dell’Emilia-Romagna al 2030.  

 

Il Programma Regionale FESR Emilia-Romagna 2021-2027, all’interno della Priorità 4 “Attrattività, 

coesione e sviluppo territoriale”, si pone l’obiettivo di contrastare le diseguaglianze territoriali e 

promuovere l’attrattività e la sostenibilità dei territori contribuendo a colmare i divari che 

indeboliscono la coesione e lo sviluppo equo e sostenibile. Basandosi su un approccio di governance 

multilivello, capace di valorizzare identità e potenzialità dei singoli territori, intende attivare nuovi 

processi di sviluppo, per rilanciare/rafforzare l’attrattività dei territori rafforzando il tessuto sociale ed 

economico locale, contribuire attivamente alla lotta contro il cambiamento climatico, contrastare gli 

squilibri territoriali (demografico, sociale ed economico) puntando sulle politiche di sviluppo e 

attrattività. La priorità 4 del PR FESR include l’obiettivo specifico 5.1 “Promuovere lo sviluppo sociale, 

economico e ambientale integrato e inclusivo a livello locale, la cultura, il patrimonio naturale, il 

turismo sostenibile e la sicurezza nelle aree urbane” attuato attraverso l’Azione 5.1.1. “Attuazione delle 

Agende Trasformative Urbane per lo Sviluppo Sostenibile – (ATUSS)”.  

Il Programma Regionale FSE+ Emilia-Romagna 2021-2027 concorre, in modo complementare e 

integrato con il PR FESR 2021-2027, all’attuazione delle ATUSS, attraverso la Priorità 2 Istruzione e 

formazione – Obiettivo specifico 4.5 e attraverso la Priorità 3 Inclusione Sociale – Obiettivo specifico 

4.11.  

 

Ai sensi dell’articolo 28 del Regolamento (UE) 2021/1060, i PR FESR e FSE+ Emilia-Romagna 2021-2027 

prevedono che l’attuazione delle ATUSS possa avvenire attraverso lo strumento dell’ITI (Investimenti 

Territoriali Integrati), che consente di coordinare sia a livello strategico di obiettivi, sia a livello operativo 

di messa in campo delle progettualità, l’integrazione delle risorse del PR FESR con quelle del PR FSE+ e 

quelle dell’OP5 del PR FESR con quelle degli OP1 e OP2 dello stesso Programma.  

 

Sulla base del quadro normativo e programmatico di riferimento, il percorso di elaborazione delle 

strategie di sviluppo territoriale e delle relative operazioni cui fornire sostegno è stato definito con le 

Delibere di Giunta Regionale n.1635 del 18 ottobre 2021, n.42 del 17 gennaio 2022 e n.512 del 4 aprile 

2022 con le quali sono state definite le aree territoriali per l'attuazione dell'Obiettivo di Policy 5 e sono 

stati adottati gli indirizzi operativi per l'elaborazione delle strategie territoriali integrate. Con la delibera 
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di Giunta Regionale n. 2101 del 28 Novembre 2022, invece, sono stati approvati gli indirizzi operativi e 

il percorso per la finalizzazione delle strategie territoriali integrate, con la contestuale approvazione del 

format delle relative schede progetto.  

 

 

1.2 Oggetto dell’Investimento Territoriale Integrato per l’attuazione dell’ATUSS del 

Comune di Piacenza 

Il presente documento regola i rapporti tra la Regione Emilia-Romagna e il Comune di Piacenza, titolare 

della strategia di sviluppo territoriale definita nell’ambito dell’ATUSS approvata dalla Giunta della 

Regione Emilia-Romagna con Delibera di Giunta Regionale n. 603 del 20/04/2023 e beneficiario1 del 

finanziamento delle operazioni candidate nell’ambito dell’ATUSS ed approvate con Delibera di Giunta 

Regionale n. 655 del 27/04/2023. 

 

Ai sensi dell’art. 30 del Regolamento UE 2021/1060 e di quanto previsto dai Programmi Regionali (PR) 

FESR e FSE+ della Regione Emilia-Romagna 2021-2027, l’ATUSS viene attuata attraverso lo strumento 

dell’Investimento Territoriale Integrato (ITI) che risponde alle seguenti finalità: 

− coordinare l’integrazione delle risorse del Programma Regionale FESR con quelle del 

Programma Regionale FSE+;  

− coordinare l’integrazione delle risorse previste dalla Priorità 4 con quelle afferenti alle Priorità 

1, 2 e 3 del PR FESR;  

− disciplinare le modalità di attuazione delle strategie e delle singole operazioni oggetto di 

finanziamento dei PR FESR e FSE+, in applicazione dei pertinenti regolamenti comunitari e nel 

rispetto dei Sistemi di Gestione e Controllo dei PR FESR e FSE+.  

 

L’ATUSS del Comune di Piacenza viene attuata principalmente attraverso la Priorità 4 del PR FESR, in 

particolare con l’Azione 5.1.1 “Attuazione delle Agende Trasformative Urbane per lo Sviluppo 

Sostenibile – (ATUSS)”.  

In una logica di complementarità e di rafforzamento degli obiettivi, concorrono all’attuazione dell’ATUSS 

anche le seguenti azioni del PR FESR: 

 

1Ai sensi del Regolamento (UE) 2021/1060 per beneficiario si intende ciascun soggetto al quale viene attribuita la 
responsabilità dell’attuazione delle operazioni e che provvede pertanto alla sua realizzazione sostenendone i costi e 
provvedendo alla relativa rendicontazione delle spese. 
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• Priorità 1 – Obiettivo Specifico 1.2 – Azione 1.2.4. “Sostegno a spazi e progetti per le comunità 

digitali, anche con il coinvolgimento del Terzo Settore”; 

Priorità 2 - Obiettivo Specifico 2.2 - Azione 2.2.1. “Supporto all’utilizzo di energie rinnovabili 

negli edifici pubblici”. 

 

Il PR FSE+ concorre all’attuazione del progetto integrato dell’ATUSS attraverso i seguenti Obiettivi 

Specifici:  

• Priorità 3 – Inclusione Sociale, Obiettivo specifico 4.11. 

 

La Strategia che attua l’ATUSS del Comune di Piacenza, oggetto del presente Investimento Territoriale 

Integrato, approvata con Delibera di Giunta Regionale n. 603 del 20/04/2023 è riportata integralmente 

all’allegato 1 del presente documento di cui costituisce parte integrante. 

 

Le operazioni candidate nell’ambito dell’ATUSS del Comune di Piacenza, oggetto del presente 

Investimento Territoriale Integrato, approvate con Delibera di Giunta Regionale n. 655 del 27/04/2023, 

sono elencate alla Tabella 1 e le relative schede progetto sono riportate all’allegato 2 del presente 

documento di cui costituisce parte integrante. 
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Tabella 1. Quadro delle operazioni che compongono l’ATUSS 

A. Programma Regionale FESR  

Codice Operazione Titolo Operazione Priorità Obiettivo 
specifico 

Azione di 
riferimento Beneficiario 

PC_digit 

Rafforzamento dell’ecosistema regionale 
dell’innovazione nell'ambito della transizione 
digitale attribuendo nuovi ruoli all'esperienza 
del “Laboratorio aperto” 

1 1.2. 1.2.4. Comune di Piacenza 

PC_ATUSS_1 Demolizione e ricostruzione della 
Biblioteca di Via V. Dante 4 5.1. 5.1.1. Comune di Piacenza 

PC_ATUSS_2 Riqualificazione della biblioteca 
Passerini-Landi 

4 5.1. 5.1.1. 
Comune di Piacenza 

PC_ene_1 Pensiline fotovoltaiche sul parcheggio 
scambiatore compreso tra Viale Malta 
e Viale Palmerio a servizio dell’edificio 
di Viale Beverora di proprietà 
comunale 

2 2.2. 2.2.1. Comune di Piacenza 

 

B. Programma Regionale FSE+ 

Codice 
Operazione Titolo Operazione Priorità  Obiettivo 

specifico  Beneficiario 

PC_FSE_1 Spazio 2 – Hub di comunità e nuovo centro 
interculturale 3 4.11. Comune di Piacenza 
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1.3 Piano finanziario  
 

Il costo complessivo dell’ATUSS del Comune di Piacenza è pari a € 10.542.323,96 di cui: 

 

• € 7.700.000,00 a valere sulle risorse del PR FESR 2021-2027 della Regione Emilia-Romagna,  

• € 1.950.323,96 quale quota di cofinanziamento del beneficiario per le operazioni FESR; 

 

• € 700.000,00 a valere sulle risorse del PR FSE+ 2021-2027 della Regione Emilia-Romagna  

• € 192.000,00 quale quota di cofinanziamento del beneficiario per le operazioni FSE+ 

 

Gli importi per ogni singola operazione, così come approvati con Delibera di Giunta Regionale n. 655 

del 27/04/2023 sono elencati nella Tabella 2.  
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Tabella 2 Piano finanziario delle operazioni che compongono l’ATUSS 

 

A. Programma Regionale FESR  

Codice 
Operazione 

Titolo Operazione Totale investimento 
(a+b) 

(€) 

Contributo 
(a) 

 
(€) 

Cofinanziamento 
del beneficiario 

(b) 
(€) 

PC_digit Rafforzamento dell’ecosistema regionale dell’innovazione 
nell'ambito della transizione digitale attribuendo nuovi ruoli 
all'esperienza del “Laboratorio aperto” 

400.000,00 350.000,00 50.000,00 

PC_ATUSS_1 
Demolizione e ricostruzione della Biblioteca di Via V. Dante 1.220.323,96 200.000,00 1.020.323,96 

PC_ATUSS_2 
Riqualificazione della biblioteca Passerini-Landi 6.630.000,00 5.800.000,00 830.000,00 

PC_ene_1 Pensiline fotovoltaiche sul parcheggio scambiatore compreso tra 
Viale Malta e Viale Palmerio a servizio dell’edificio di Viale Beverora 
di proprietà comunale 

1.400.000,00 1.350.000,00 50.000,00 

 

B. Programma Regionale FSE+ 

Codice 
Operazione 

Titolo Operazione Totale 
investimento 

(a+b) 
(€) 

Contributo 
(a) 
(€) 

Cofinanziamento 
del beneficiario 

(b) 
(€) 

PC_FSE_1 Spazio 2 – Hub di comunità e nuovo centro interculturale 892.000,00 700.000,00 192.000,00 
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